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REGOLAMENTO (UE) N. 461/2010 DELLA COMMISSIONE

del 27 maggio 2010

relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea a categorie di accordi verticali e pratiche concordate nel settore automobilistico

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento n. 19/65/CEE del Consiglio, del 2 marzo 
1965, relativo all’applicazione dell’articolo 85, paragrafo 3, del 
trattato a categorie di accordi e pratiche concordate (1), in par­
ticolare l’articolo 1,

dopo aver pubblicato il progetto del presente regolamento,

sentito il parere del comitato consultivo in materia di intese e 
posizioni dominanti,

considerando quanto segue:

(1) In virtù del regolamento n. 19/65/CEE, la Commissione 
ha il potere di applicare, mediante regolamento, 
l’articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funziona­
mento dell’Unione europea (*) a categorie di accordi ver­
ticali e pratiche concordate corrispondenti che rientrano 
nel campo di applicazione del paragrafo 1 di detto arti­
colo. I regolamenti di esenzione per categoria si appli­
cano ad accordi verticali che rispettano determinate con­
dizioni e che possono avere portata generale oppure 
riguardare determinati settori specifici.

(2) La Commissione ha definito una categoria di accordi 
verticali che ritiene, di norma, conformi alle condizioni 
stabilite nell’articolo 101, paragrafo 3 del trattato, e a 
questo scopo ha adottato il regolamento (UE) n. 
330/2010 della Commissione, del 20 aprile 2010, rela­
tivo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea a catego­

rie di accordi verticali e pratiche concordate (2), che so­
stituisce il regolamento (CE) n. 2790/1999 della Com­
missione (3).

(3) Il settore automobilistico, che comprende sia le autovet­
ture che i veicoli commerciali, è soggetto a regolamenti 
specifici di esenzione per categoria sin dal 1985. Il rego­
lamento più recente di questo tipo è il regolamento (CE) 
n. 1400/2002 della Commissione, del 31 luglio 2002, 
relativo all’applicazione dell’articolo 81, paragrafo 3, del 
trattato a categorie di accordi verticali e pratiche concor­
date nel settore automobilistico (4). Il regolamento (CE) n. 
2790/1999 non si applicava, come espressamente previ­
sto dalle sue stesse disposizioni, agli accordi verticali og­
getto di altri regolamenti di esenzione per categoria. Il 
settore automobilistico non rientrava pertanto nel campo 
di applicazione di tale regolamento.

(4) Il periodo di validità del regolamento (CE) n. 1400/2002 
termina il 31 maggio 2010. È tuttavia opportuno che il 
settore automobilistico continui a beneficiare di un’esen­
zione per categoria, onde semplificare gli oneri ammini­
strativi e ridurre i costi di adeguamento alla normativa 
gravanti sulle imprese interessate, garantendo nel con­
tempo una sorveglianza efficace dei mercati in confor­
mità all’articolo 103, paragrafo 2, lettera b), del trattato.

(5) L’esperienza acquisita dal 2002 in poi in materia di di­
stribuzione di autoveicoli nuovi, distribuzione di pezzi di 
ricambio e fornitura di servizi di riparazione e manuten­
zione per autoveicoli, permette di definire per il settore 
automobilistico categorie di accordi verticali che si pos­
sono ritenere di norma conformi alle condizioni di cui 
all’articolo 101, paragrafo 3, del trattato.

(6) Tale categoria comprende accordi verticali di acquisto, 
vendita o rivendita di autoveicoli nuovi, accordi verticali 
di acquisto, vendita o rivendita di pezzi di ricambio per 
autoveicoli e accordi verticali di fornitura di servizi di 
riparazione e manutenzione, qualora detti accordi siano 
stipulati tra imprese non concorrenti, tra determinati 
concorrenti, ovvero da determinate associazioni di riven­
ditori o riparatori. Essa include inoltre accordi verticali 
contenenti disposizioni accessorie relative alla cessione o 
all’utilizzo di diritti di proprietà intellettuale. La defini­
zione del termine «accordi verticali» deve quindi com­
prendere sia tali accordi che le pratiche concordate corri­
spondenti.

(1) GU 36 del 6.3.1965, pag. 533/65.
(*) A decorrere dal 1o dicembre 2009, l’articolo 81 del trattato CE 

diventa l’articolo 101 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, ma non cambia nella sostanza. Ai fini del presente regola­
mento, i riferimenti all’articolo 101 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea si intendono fatti, ove opportuno, all’articolo 81 
del trattato CE.

(2) GU L 102 del 23.4.2010, pag. 1.
(3) GU L 336 del 29.12.1999, pag. 21.
(4) GU L 203 dell’1.8.2002, pag. 30.

 


